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Frosinone, 22/12/2004 

Alle Istituzioni Scolastiche della Provincia di Frosinone 

LORO SEDI 

e, P.C. Alla Commissione di Verifica dipendenti civili dello Stato do Dipartimento Provinciale del Ministero dell’Economia e delle Finanze

FROSINONE 

OGGETTO: Decentramento funzioni. 

   Come è noto l’art. 14 del D.P.R. 08/03/1999 n.275 ha previsto che, a decorrere dall’1/09/2000, alcune competenze già dell’Amministrazione centrale e periferica del MIUR venissero assegnate alle istituzioni scolastiche. 

   Con la C.M. n. 205 del 30/08/2000 il Ministero dell’istruzione, dell’Università e della Ricerca aveva individuato queste competenze avviando, con la necessaria gradualità, il relativo decentramento alle scuole. 

   Tra le predette funzioni rientrano il trattamento economico, peraltro già decentrato dopo che questo Ufficio, per favorire il processo di autonomia, aveva proceduto all’aggiornamento di tutte le posizioni del personale in applicazione del C.C.N.L. per il biennio economico 2000/2001. 

   Tra le altre funzioni interessate rientrano la gestione dei provvedimenti relativi allo stato giuridico del personale della scuola ed in particolare le cessazioni dal servizio. 

   Mentre per alcuni tipi di cessazione (dimissioni volontarie dall’impiego, raggiunti limiti di servizio utile, raggiunti limiti di età, decesso e trattenimento in servizio del personale docente, educativo ed A.T.A) questo Ufficio ha provveduto immediatamente alla collocazione delle funzioni presso le scuole, per le altre tipologie (risoluzione del rapporto di lavoro per inidoneità fisica permanente e assoluta, risoluzione del rapporto di lavoro per compiuto limite di assenza per malattia, cessazione per inabilità (legge 335/95 art. 2 comma 12 ), decadenza dall’impiego etc.) poiché si trattava di procedure abbastanza complesse e delicate, ha mantenuto, in via transitoria, la competenza per l’istruttoria ed emanazione dei relativi atti finali. 

   Ora, alla luce anche delle ultime informative ministeriali, si ritiene che questa “fase di transizione al nuovo modello organizzativo” sia stata abbondantemente superata e, pertanto, al fine di evitare anche eventuali conflitti di competenza, codeste Istituzioni scolastiche provvederanno, a decorrere dal!’1/01/2005 all’istruttoria ed emanazione dei provvedimenti finali, ove ancora richiesti, relativi a tutti i tipi di cessazione dal servizio del personale amministrato. 

   Solo per precisa disposizione ministeriale, questo Ufficio provvederà ancora all’accertamento del diritto a pensione ( per i dimissionari ) ed alla predisposizione dei prospetti dati per la liquidazione della pensione e buonuscita del personale che sarà collocato a riposo.

   Poiché, come precedentemente detto, i provvedimenti che si vanno a decentrare rivestono notevole importanza, in attesa di eventuali incontri di informazione e dimostrazione, si forniscono di seguito le prime indicazioni operative per una corretta istruttoria e gestione degli atti relativi alle sottoindicate cessazioni dal servizio tra le più ricorrenti 

Risoluzione del rapporto di lavoro per inidoneità fisica permanente e assoluta (CSO2) 

Il procedimento può essere attivato o a seguito dell’istanza dell’interessato o d’ufficio qualora il Dirigente scolastico ritenga ricorrano le condizioni.

   Appena ricevuta l’istanza, sarà formulata immediatamente la richiesta di visita medica collegiale all’organo competente informando l’interessato che, in sede di visita, può essere assistito da un proprio medico di fiducia per tutelare i propri interessi. Alla ricezione dell’esito della visita medica collegiale, copia del verbale sarà notificato all’interessato, assegnandogli un termine, per le proprie osservazioni. 

   Qualora dal verbale risulti accertata: 

a) una inidoneità temporanea, l’interessato sarà collocato in malattia d’ufficio; 

b) una inidoneità permanente che comporti la cessazione dal servizio, sarà formulato il relativo decreto di risoluzione del rapporto d’impiego. Il provvedimento finale (disponibile anche al SIMPI) sarà inviato all’Organo di controllo per il prescritto visto ed una copia allo Scrivente per i provvedimenti consequenziali. 

c) una inidoneità ai propri compiti istituzionali con la possibilità di utilizzazione in altri compiti, sarà formulato il relativo decreto di risoluzione del rapporto d’impiego qualora l’interessato non accetti la nuova tipologia di contratto. Il provvedimento finale (disponibile anche al SIMPI) sarà inviato all’Organo di controllo per il prescritto visto ed una copia allo Scrivente per i provvedimenti consequenziali. Se invece l’interessato accetti l’utilizzazione in altri compiti, unitamente al suindicato verbale, saranno inviati allo Scrivente tutti gli atti istruttori necessari per la stipula del nuovo contratto di lavoro. 

   In ogni caso, qualora l’interessato venga collocato a riposo, sarà predisposto il provvedimento di liquidazione dell’indennità sostitutiva del preavviso. 

Risoluzione de! rapporto di lavoro per compiuto limite di assenza per malattia (CSO4)

   Procedimento da attivarsi al superamento da parte dell’interessato del limite massimo di assenza per malattia (18 mesi nell’ultimo triennio) ovvero dopo l’eventuale ulteriore periodo dì proroga eccezionale dell’assenza per malattia. Il provvedimento finale (disponibile anche al SIMPI ) sarà inviato all’Organo di controllo per il prescritto visto ed una copia allo Scrivente per i provvedimenti consequenziali. All’interessato sarà corrisposta l’indennità sostitutiva del pre avviso. 

Cessazione per inabilità (legge 335/95 art. 2 comma 12) (CS 18) 

   La procedura è avviata a domanda dell’interessato. L’istituzione scolastica, ricevuta l’istanza e verificato che non esistono situazioni di inammissibilità (domanda e certificato medico redatti secondo gli schemi allegati al Decreto) dispone immediatamente l’accertamento medico sanitario informando l’interessato che, in sede di visita, può essere assistito da un proprio medico di fiducia per tutelare i propri interessi. 

   Nel disporre la visita l’istituzione scolastica inviterà la Commissione medica ad indicare, nella redazione del verbale, la categoria di cui alla tabella A) annessa al D.P.R. n. 834 del 30/12/1991 cui è ascnvibìle l’infermità. Ricevuto il verbale con il riconoscimento dell’inabilità assoluta e permanente a qualsiasi attività lavorativa si prowederà alla risoluzione del rapporto dì lavoro. Il provvedimento finale ( disponibile anche al SIMPI ) sarà inviato all’Organo di controllo per il prescritto visto ed una copia, unitamente alla copia del verbale medico, allo Scrivente per i provvedimenti consequenziali. All’interessato sarà corrisposta l’indennità sostitutiva del preavviso. 

Decadenza dall’impiego (CSO7) 

   Procedimento attivato qualora l’interessato, senza giustifìcato motivo, non assuma o nassuma servizio entro il termine prefissogli oppure nei casi di incompatibilità previsti dal C.C.N.L. di comparto. 

   Rimane ferma la competenza di questo CSA in merito a tutte e cessazioni dal servizio del personale privo della sede di titolarità 

   Si prega dare la massima diffusione della presente circolare a tutto il personale in servizio. 

IL DIRIGENTE 

(Dr. Mario MANDARELLI)

